***********

VERBALE DEL CONSIGLIO REGIONALE DEL 28-11-2010
Località: MASCI Torino 3 ”Aquila Maculata”, Parrocchia della Trasfigurazione del Signore, Via Spoleto 12, Torino.
Ordine del Giorno:
ASSEMBLEA NAZIONALE  - PRINCIPINA, Sensazioni – commenti – verifica  e definizione parte economica

LINEE PROGRAMMATICHE 2011 – 2013 “ SE NON ORA QUANDO”, Proposta di lavoro

CANDIDATURA ASSEMBLEA NAZIONALE 2013, Considerazioni  - stato dell’arte – prossime tappe

TRADIZIONE CITTADINANANZA E SERVIZIO, Dove sono le Comunità?

GIORNATA DELLO SPIRITO, Aggiornamenti 

ROUTE 150°, Facciamo il  punto 

I NOSTRI PROGETTI, Protezione civile – Cantalupa – Sviluppo – Formazione

COMUNICAZIONE DEL SEGRETARIO REGIONALE, Alcune note

VARIE

Sono presenti il Segretario Regionale Mauro Mellano, i Magister o delegati delle seguenti Comunità: Alessandria, Buttigliera Alta, Druento, Lago Maggiore, Leumann, Piossasco, Regina Margherita, Regionale, Rivoli 1, Rivoli 2, Torino 2, Torino 3, Trecate, San Francesco al Campo, Valsesia, Valsusa, Vercelli e Francesco Bosticardo, Caluri Giovanni, Dino Di Cicco, Mimma Di Luca Bonamici, Mario Durelli, Renato Fasoli,  Luciano Leperdi. 

La riunione comincia alle ore 09.30 

Dopo un momento di preghiera il Segretario Regionale Mauro inizia la riunione, saluta i presenti e la Comunità di San Francesco al Campo presenta i suoi due nuovi vice Magister. 
ASSEMBLEA NAZIONALE  - PRINCIPINA:
Mauro comunica che  riguardo all’Assemblea Nazionale, dal centrale ci daranno un contributo di € 340. Ci sichede cosa farne e si decide di tenerlo nella cassa regionale a disposizione.

Interviene Giovanni  facendo notare che, anche se Francesco non è stato eletto, abbiamo avuto per lui abbastanza voti e sicuramente abbiamo aumentato la nostra visibilità in sede nazionale. A riguardo interviene anche Maria Teresa dicendo che dobbiamo riflettere bene sulla nostra candidatura per la prossima Assemblea nazionale data l’estrema variegabilità dei partecipanti a queste riunioni. Continua dicendo che  i lavori dei gruppi di lavoro svolti durante l’Assemblea avrebbero dovuto essere aggiunti alle linee programmatiche, ma in effetti non è stato fatto.

Lele fa notare come il documento conclusivo fosse un po’ latente e Dario dice che sembrava che la relazione finale fosse stata preparata in anticipo.

 Ezio dice che il sistema dei cartelloni che le varie Regioni preparano è ormai un metodo superato e che dovremo trovare qualche novità.

Gianfranco, che aveva già partecipato precedentemente a riunioni del gruppo per lo sviluppo, nota che quello di cui si era parlato, a Principina non se ne è più parlato.  

Dario propone di chiedere a tutte le commissioni una sintesi del loro lavoro, Mauro, condividendo l’idea, dice che ne parlerà al prossimo Consiglio Nazionale, fa notare inoltre, come la partecipazione del Piemonte sia stata massiccia. 

LINEE PROGRAMMATICHE 2011 – 2013 “ SE NON ORA QUANDO”:
Mauro: dobbiamo trovare un’unione tra la nostra proposta e quanto è venuto fuori a Principina, dobbiamo quindi creare un Gruppo di Lavoro per questo, per definire bene un contenuto da portare e votare alla nostra Assemblea Regionale a Maggio.
Gianfranco: ho l’impressione che si facciano molte parole ma si concretizzi poco, parliamo di metodo per l’educazione degli adulti, ma non si spiega mai cosa è questo metodo, dobbiamo rivisitare il metodo scout per adattarlo agli Adulti Scout.

Giovanni: ci sono almeno due punti, presi da B P che sono importanti, l’imparare facendo e l’aggregazione della pattuglia; allora dobbiamo partire da questi due punti.

Dario: mi ero proposto di scrivere un manualetto che spiegasse il MASCI, certamente il punto basilare è l’educazione degli adulti secondo il metodo scout.
Mario DB: mi sembra che il MASCI nazionale non si sia ancora chiarito bene sul ruolo nostro all’interno della società.

Mauro conclude dicendo che dobbiamo stabilire un metodo di lavoro e vedere chi partecipa al gruppo e di non dare per scontato chela nostra idea sia poi quella del MASCI nazionale. Dino interviene dicendo che su questi argomenti se ne è parlato spesso e che cercherà di trovare del materiale. Si definisce quindi i partecipanti al gruppo di lavoro.

CANDIDATURA ASSEMBLEA NAZIONALE 2013:

Francesco fa il punto della situazione per Colle Don Bosco: bisogna vedere quale è il numero di posti necessario. Lì vi sono circa 100 posti più altri 100 in albergo ed altri 100 in cameroni o in camere con letti a castello per 8 posti cadauna, vi sono anche posti in palestra o  per tende, ma data l’epoca per le tende è sconsigliabile. Si potrebbero cercare delle struttura mobili per avere dei posti coperti, ma per soli due giorni il costo sarebbe eccessivo. E’ chiaro che non vi sono camere singole o a 2 letti come in un albergo classico. Riguardo a Bardonecchia Ciro dice che la struttura ha circa 700 posti. Per Colle Don Bosco bisognerebbe limitare il numero dei partecipanti. Ale commenta che la gente forse viene più per la gita che per partecipare attivamente.  
A questo punto si interrompe la discussione per dare spazio a Giovanni su una sua proposta che verrà verbalizzata più avanti.
Ritornando alla nostra candidatura Giorgio nota che a Principina alle votazioni partecipavano circa 300/350 persone, cioè forse all’Assemblea vi erano più non delegati che delegati.

Si propone allora una maggior essenzialità ed un maggior stile tipo scout e meno turistico. Lele aggiunge di proporre la nostra idea e vedere come viene presa dal Nazionale per poi eventualmente mediare con loro. Giandomenico fa notare chele comodità sono anche in relazione ai bisogni dei membri del MASCI, come l’età e così via. Marina propone di puntare sulla semplicità pur con un minimo di comodità.

Mauro: il Piemonte ha scelto di candidarsi per due motivi: anzitutto è molto che in Piemonte non si  fa un evento nazionale, inoltre si vorrebbe fare una proposta diversa dalle precedenti, (Colle Don Bosco sarebbe il massimo e Bardonecchia un po’ meno), così da rompere con le tipologie del passato. Comunque, in via ufficiosa, la proposta e l’idea di una rottura, sono state accolte favorevolmente. Dobbiamo quindi continuare con questa idea per dare un segnale. Proporre un numero limitato, ad esempio ai soli delegati, può anche essere una scelta.

Giandomenico: dobbiamo far sì che anche i non delegati vengano per partecipare e non per fare del turismo.

PROPOSTA CALURI: SCHEMA PER UN CAMPO DI COMPETENZA SU FEDE, FEDI E RELIGIONI:
 Giovanni spiega esaurientemente la sua idea per un campo di competenza e viene qui allegato il foglio informativo che lui stesso aveva preparato:
“- Obiettivo:

Trasferire la conoscenza sui fondamenti delle fedi ritenute tra le più diffuse sul pianeta e sulle religioni in

generale, partendo da un sistema di classificazione noto. (Bonhoeffer)

- Metodo:

Sessioni tenute da specialisti, per quanto possibile nell’ordine cronologico della nascita delle religioni,

inserite nella metodologia di un campo di scout adulti.

- Tempi e modi:

considerando il numero di sessioni dei relatori (-Ebraismo, -Cristianesimo, -Islam, -religioni immanenti, religioni

trascendenti, sètte) si ritiene necessario disporre di almeno due giornate piene e una mezza giornata. Dato il

carattere della sequenza, è improponibile che ci si possa inserire dopo l’inizio del campo. Per evidenti ragioni,

l’esperto di Ebraismo dovrà poter intervenire fuori dai limiti dello Shabbath (venerdì dopo l’imbrunire, sabato

prima dell’imbrunire). Di conseguenza se per il fine settimana, occorre iniziare – a seconda della stagione – il

venerdì discretamente presto (la prima sessione effettiva dopo l’accoglienza dovrà essere un paio d’ore prima che

“non si possa distinguere un filo bianco da un filo nero”).

Ogni intervento dovrà avere un tempo di domande-risposte-discussione sul tema trattato – L’ultimo giorno

occorrerà avere un tempo adeguato ad una discussione generale (possibilmente con la presenza dei relatori – tutti o

in parte- ) che includa un feed-back su quanto acquisito.

- Evoluzione/sequenza dei temi:

(Venerdi pomeriggio)

Accoglienza – registrazione partecipanti

- Introduzione:

(G. Caluri)

º L’uomo di fronte all’assoluto

º la classificazione delle religioni in:

º > religioni rivelate

(fedi) * Ebraismo

* Cristianesimo

* Islam

> religioni naturali * immanenti

* trascendenti

- Ebraismo

(------------------)

(Sabato)

(?Vittorio Ceruti? Medico, Ebreo osservante, ottimo conoscitore della propria fede)

- Cristianesimo

(G. Caluri / . ?d. Nanni?– docente al Pontificio Ateneo Salesiano)

- Islam

(d. Tino Negri –direttore del Centro Federico Peirone)

in alternativa/complemento/ S.E. mons. Germano Giuseppe Bernardini

Arcivescovo emerito di Izmir (Smirne) o anche Samir Khalil Samir S.J.

(Domenica)

- Le Religioni

(d. Ermis Segatti – diocesi di Torino – incaricato alla cultura----)

- Discussione finale

_______________________________________________

Logistica / Staff:

Affidata ad un capo-logistica. Sceglie i propri collaboratori insieme al capocampo, gestisce gli aspetti

economici, la fissazione delle quote di partecipazione ecc..

Materiali didattici / Documentazione:

• Proiettore per PC; Schermo per proiettare

• Materiali per prendere note da distribuire ai partecipanti

• (per quanto possibile) files dei singoli interventi da distribuire al termine da parte dei relatori.

In alternativa tracce cartacee di quanto proiettato. (per quanto possibile) Bibliografia di

quanto citato negli interventi-

Acquartieramento:

• Camerate e servizi

• spazio dove sia possibile installare proiettore per PC e relativo schermo

• Prese di corrente e/o presiere per l’alimentazione elettrica

• ( opzionalmente ) accesso ad Internet

Pasti:

A giudizio del Logista, affidati ad una comunità già collaudata in questo servizio

Animazione, Stile Scout:

Affidata ad animatori che abbiano esperienza sicura di campi di un certo impegno.”
 Mauro commenta: valutiamo questa proposta interessando anzitutto il nostra Assistente Regionale Don Giovanni Gallo. Per ora si escluderebbe di portarlo a livello nazionale dato che il Consiglio Nazionale è ancore in formazione, potrebbe essere una idea locale. Ragioniampci  sopra e riparliamone a Gennaio.
TRADIZIONE CITTADINANANZA E SERVIZIO:

Le varie Comunità intervengono facendo il resoconto della situazione loro al riguardo.

VIA FRANCIGENA:

Interviene Don Michele che si occupa della Via Francigena e delle Diocesi che ne vengono attraversate. Spiega a grandi linee la Via sia da e per Canterbury che da e per Santiago; dice che vi è un progetto INTEREG per collegare Arles con Vercelli e che le Diocesi italiane hanno creato una Associazione, la ALP (Ad Limina Pedri). E’ appena uscita una cartina sulla zona Val d’Aosta e Val di Susa. Il percorso della Via è solo in parte segnalato. La sua proposta è di una collaborazione del MASCI per provvedere ad immettere la segnaletica ed a provvedere alla sua manutenzione, si tratta di piccoli adesivi che non creano problemi per i comuni attraversati, ma sono visibili per chi va a piedi, e piccole frecce sull’asfalto. 
Mauro chiede alle Comunità di parlarne per veder se vi sono persone che possano attuare quanto richiesto.

LIBERA:

Mimma chiede a che punto è l’iscrizione a Libera e Renato propone di farla come Regione.

GIORNATA DELLO SPIRITO:

Ale: la data è il 12 e 13 Marzo a Castelnuovo Don Bosco. L’argomento sarà il tema regionale: “Tradizione, cittadinanza e servizio”. Si chiede alle Comunità di approfondirlo prima della data prevista. 
LUCE DI BETLEMME:
Mario interviene dicendo che arriverà a Porta Nuova il 18 Dicembre alle 17.10. E’ stato già ottenuto il beneplacito della stazione per fare il ricevimento della Luce dalle 17 alle 18 nell’atrio dalla stazione stessa, entrando da Corso Vittorio, lato Via Nizza. I Foulard Bianchi hanno preparato una piccola cerimonia e poi si recheranno insieme a chi vuole, MASCI, AGESCI e ospiti alla Santa Messa della Parrocchia del Sacro Cuore di Maria (Via Morgari angolo Via Belfiore).   

La seduta riprende alle ore 12.0 dopo la Santa Messa. Mario Durelli deve lasciare la riunione per motivi personali e viene affidata ad Alessandro Molinario la redazione del  verbale della restante parte.
ROUTE 150°:
Route del 150° anniversario Unità di Italia.  Una pattuglia sta organizzando questo evento alla riscoperta delle tradizioni e dei valori che ci sono stati tramandati da persone che a  questi hanno dedicato la vita. Si terrà dal giovedì 19 a domenica 22 maggio su un percorso che, partendo da Pianezza toccherà il parco della Mandria,Palazzo Carignano (sede del primo Parlamento italiano) e terminerà presso la sede di Libera. Si tratterà quindi di una visita a posti significativi ma anche per incontrare persone che siano testimoni e che ci aiutino riflettere su valori condivisi.  I temi che si toccheranno sono: Storia,ovvero la riscoperta della vera storia di Italia, Costituzione,la nostra identità, l’integrazione, l’economia etica e i santi sociali che hanno operato nello stesso periodo degli eventi unitari a Torino.  La route è un’occasione forte di formazione.  Sono aperte le iscrizioni che fino al termine delle vacanze natalizie sono assegnate in via prioritaria ai piemontesi.

Si può ipotizzare di dare al CREM di luglio un taglio analogo per dare a più persone la possibilità di vivere la stessa esperienza anche in considerazione che la comunità di Piossasco fatica a organizzare da sola il campo.
I NOSTRI PROGETTI:
Protezione civile. Quattro persone della comunità di Rivoli –Stella Polare hanno frequentato il campo per capi squadra e sono disponibili ad attivare la squadra operativa (Dario Maurizio).

Parco del Meisino. Renato riferisce sull’andamento del progetto e sottolinea l’importanza di un maggior coinvolgimento delle comunità torinesi (To 2 e To 3). Il primo passo del progetto (subordinato all’avallo degli uffici tecnici del Comune) sarà attivare le strutture per l’accoglienza in tenda dei pellegrini sulla via Francigena.  Importante trovare altre forze per il progetto. 

Comunicazione del Segretario Regionale.  Mauro ricorda che l’assemblea di maggio sarà elettiva in quanto è terminato il primo triennio del suo mandato. Pur essendo disponibile ad un eventuale altro mandato ricorda che non necessario fossilizzarsi in un rinnovo del mandato stesso ma che l’attuale situazione regionale permette di intravedere possibili avvicendamenti nel ruolo.

La riunione si chiude alle ore 16.15. 
Il prossimo Consiglio Regionale è convocato per domenica  30 gennaio a San Gillio (To).
                                                                                                                                                                             Firmato:     

                                                                                                                                                                          Mario Durelli  

                                                                                                                                                                  Alessandro Molinario          
